PROGETTO ARGOMENTAZIONE INSERITO IN MAT@BEL/PROGETTO LAUREE SCIENTIFICHE 2008/2009
L’attività dei docenti dell’Istituto Comprensivo di Pra’ che hanno fatto parte del progetto si è svolta su quattro filoni: scientifico naturalistico, storico, tecnologico, matematico.

Si presentano di seguito le schede sintetiche e la documentazione inerente le singole esperienze.

FILONE SCIENTIFICO NATURALISTICO PRA’

	SCUOLA
	Alunni di classe seconda SCUOLA PRIMARIA (2 C ins. Battisti e Chiappara)

	TEMA
	LA SEMINA E LA CRESCITA DELLE PIANTINE: ESPERIMENTI, OSSERVAZIONI, IPOTESI.

	CONSEGNE
	1. osservazione della semina al campo

2. semina in classe in diversi vasi sperimentando per scoprire ciò che è necessario per la vita delle piante

3. consegna individuale scritta:  ipotesi previsionale

4. discussione/ritorno individuale

5. continuazione osservazioni e confronti fra i vasi

6. consegna individuale scritta: ipotesi interpretativa (spiega perché la pianta in classe è più alta rispetto a quelle del campo).

7. discussione/ritorno individuale

8. continuazione osservazioni e confronti fra i vasi

9. testo collettivo di istituzionalizzazione delle osservazioni fatte

10. consegna individuale scritta: ipotesi interpretativa

	MODALITÀ 

GESTIONE
	- frequenti momenti di osservazione 

- interventi di esperti in classe e durante la visita al campo: conversazioni

- confronto fra le ipotesi elaborate

- discussione per arrivare a conclusioni condivise

- alternanza di momenti individuali e discussioni, in particolare è sempre presente un momento individuale dopo le discussioni per controllare quanto della discussione è stato assimilato a livello individuale.

	NATURA E 

LIVELLO 

ARGOMENTAZIONE
	Nei testi individuali emerge la logicità delle ipotesi individuali.

Molteplici sono gli argomenti addotti dai bambini: calore (presenza o no della neve, del vento, pioggia), parte interna opposta nella crescita alla parte esterna (questione di spazio?), dare o meno acqua, tipo di terra, crescere piano piano (tempo della crescita), piante seminate prima o dopo (tempo della semina), fattori atmosferici, 

Le argomentazioni sono dati di fatto in cui si evidenzia anche l'intervento umano.

Emerge come la nostra esperienza condizioni la nostra argomentazione nell'esperienza che i bambini hanno fatto (con un esperto intervenuto in classe) della piantina come entità biologicamente unica.

· fatti giustapposti:

F.V.: perché forse le piantine che abbiamo piantato noi avremo dato più acqua e quelle del signor Massimo non ha dato abbastanza acqua e non abbastanza terra, però noi abbiamo dato abbastanza terra e la piantina sul davanzale ci ha messo un po' di tempo a nascere

· concatenazione:

F.: Le piantine in classe sono cresciute di più perché gli abbiamo dato più acqua. Le piantine del signor Massimo hanno più terra e le nostre hanno più acqua. La terra tiene più fresco alle piantine e quindi crescono più lentamente.

· incoerenza:

F.: Secondo me quelle nel campo hanno preso troppa acqua e non sono cresciute molto.

· ricerca di coerenza:

A.: abbiamo dato l'acqua alle nostre piantine e per questo sono cresciute tanto. La piantina sul davanzale è cresciuta di meno perché aveva freddo, quindi quelle al campo non sono cresciute tanto perché avevano freddo.

· Dialettica di classe: gioco di Dani (che intuisce) e Ila (che esplicita). 

D. : nel campo vengono le piantine più robuste perché le radici sono sotto terra e c'è tanto spazio. 

intervento dell'insegnante: anche quella sul davanzale è robusta, ma è nel vaso.

Perché è importante anche l'aria aperta. Quelle in classe sono cresciute tanto ma non sono robuste perché non sono all'aria aperta.

I.: secondo me c'è tanta diversità tra le piantine in classe e quelle nel campo perché all'aperto c'è una temperatura molto più fredda rispetto a dentro nella nostra classe, perché in classe c'è il riscaldamento e per quello le piantine sono cresciute di più di quelle del campo.

Consegna conclusiva: La pianta sul davanzale, anche se era nel vaso, è cresciuta robusta e lentamente come le piante al campo.              COME MAI?

I bambini si basano sulla causalità fisica.

Livelli molto differenziati dalle semplici analogie:

D.: Secondo me la piantina sul davanzale è come quelle al campo, all’aperto, e , per quello sono cresciute alla stessa maniera e piano piano.

Alla problematizzazione:

S.: La pianta sul davanzale è robusta come quelle al campo perché quella sul davanzale, anche se non ha tanto spazio come quelle al campo, ha il fertilizzante e invece quelle al campo non ne hanno. Ecco perché sono robuste uguali.

Si porta avanti le “garanzie” (Toulmin).

	POSSIBILITÀ ARTICOLAZIONE VERTICALE
	La maggiore complessità dell'ambito scientifico/naturalistico e la minore esperienza di vita quotidiana che è possibile in questo settore, porta ad una maggiore differenziazione negli elaborati dei bambini rispetto a quelli del filone tecnologico. Occorre tenerne conto in quanto è forse più facile costruire completamente a scuola le abilità che intervengono nell'argomentazione in ambito tecnologico, mentre in ambito scientifico/naturalistico ci sono legami con la cultura personale e con l'esperienza del bambino. Tener conto di ciò nella progettazione di un curricolo in verticale.

	TRASFERIBILITÀ
	 Nelle classi successive della scuola primaria è possibile considerare altri ambiti scientifici in cui sia possibile richiedere ipotesi previsionali/interpretative (fermentazione, evaporazione, ecc.). Nella scuola secondaria è possibile portare avanti il discorso negli stessi ambiti aggiungendone altri meno “controllabili”.


DOSSIER RELATIVO

Classe II C (tempo pieno)

Insegnanti Chiappara - Battisti

Consegna data ai bambini: COSA  SUCCEDERA'    AL   SEME  NEL  VASO   SOTTO   LO   SCATOLONE?   SPIEGO   LA   MIA   RISPOSTA    CON   PRECISIONE.

(I bambini hanno scritto autonomamente e senza alcun intervento mediatore dell’insegnante).

Secondo me succederà che per un po' nascerà ma poi passando il tempo si ferma e non   cresce più perché al buio per un po'  ce  la fa a resistere ma dopo visto che  dà l'idea   della notte, allora smette di crescere. La fava per un po' nascerà ma dopo un po' non crescerà più perché il buio dà l ' idea della notte allora praticamente si mette a dormire e non cresce più.

(ILA)

Secondo me succederà che la piantina che abbiamo messo nello scatolone, succederà che la piantina crescerà molto bene perché la luce è importante perché gli dà più energia. Succederà che la piantina diventerà molto grande.

(LO)

Per me mi sembra che nasce e cresce e gli cresceranno le foglie e i fiori e crescerà tantissimo e non serve la luce.

(GIA)

In questo vaso succederà che non nascerà ma ci metterà un po’ di tempo. Perché non c’è la luce morirà. Perché la luce fa crescere e è importante. La piantina dopo un po’ che è cresciuta morirà e il seme e sarà seccato e la pianta muore. Per me la luce è importante.

(AN)

Per far crescere la pianta tutti i giorni e darci l’acqua e ci vuole cura perché se no le piantine muoiono e se ci metti la cura e poi le piante dopo qualche giorno e nel buio e le piante se crescono sempre di più tutti i giorni sempre più grossa e la piantina cresce ma cresce quel seme crescerà e ha bisogno di buio e la luce non è importante.

(DANI)

Secondo me il buio lo fa crescere meglio e non morirà facilmente perché se lo tiriamo fuori l’esperimento non è più lo stesso e sembra un altro esperimento e non possiamo sapere se il buio è importante. Secondo me nascerà il seme fino a diventare altissimo fino a che quando le fave fanno i frutti.

(FEDE)

Il seme di fava avrà tantissima acqua perché dentro allo scatolone c’è un po’ di umidità così la terra si ammorbidirà di più il terreno. Così la terra avrà più nutrimento per far crescere bene le piantine. Secondo me avrà bisogno di buio e poca luce perché se è troppo alla luce rischia di seccarsi e col buio la piantina crescerà meglio perché così non rischia di seccarsi.

(ALEX)

Sì secondo me la luce è importante e secondo me non nascerà visto che è al buio crescerà bella secondo me seccherà prima del previsto la luce è importante per le piante dà vita alle piante.

(FRA)

Secondo me succederà che la pianta crescerà molto bella perché se ci dai tanta acqua diventerà molto alta e la pianta al buio c’è tanto caldo e la pianta non morirà perché il caldo la colpisce e diventa bellissima e alta, secondo me non è importante la luce.

(LU)

Sì nascerà il seme della fava perché l’acqua fa nascere la fava e anche la terra. Non è importante il buio non fa nascere le piante invece la luce fa nascere le piante.

(AS)

Secondo me non nasceranno perché non può nascere al buio avrebbe bisogno di luce. Ma se lo metti nello scatolone gli lasci la porta aperta può darsi che nasceranno però dovrebbe avere il freddo più che il caldo della stanza però a dire il vero è anche importante il buio cresceranno con la luce non nascerà proprio con il buio.

(ANAS)

La maestra ha messo il vaso e poi Taddeo ci ha dato l’acqua e poi ha chiuso la fessurina e ci dà l’acqua tutti i giorni e credo che nascerà e sarà verde sì nascerà bene e verde. Sì il buio ci serve molto e nascerà bene.

(FV)

Secondo me è meglio mettere l’acqua e tanta terra. Perché l’acqua funzionerà ma mi sembra che funzionerà. Del buio. Però dovremo metterla in uno scatolone per tenerla al caldo. Succederà che il esperimento funzionerà tipo crescerà. Ma bisogna controllarlo ogni tanto perché lo ha detto la maestra se no muorirà ma se lo controlli non muorirà perché non ti dimentichi di dare l’acqua. Succederà che il seme rosa e dentro nero si spezzerà e crescerà il seme ed è cresciuto ma l’acqua non serve.

(BR)

FILONE STORICO PRA’

	SCUOLA
	Alunni di classe seconda SCUOLA PRIMARIA 2 C (ins. Battisti e Chiappara)

	TEMA
	LA LINEA DEL TEMPO

	CONSEGNE
	1. I bambini hanno lavorato sul calendario e si sono confrontati con la rappresentazione grafica delle scansioni (giorni nella settimana, mesi nell'anno...) temporali costruita con un cerchio.

2. Individualmente si chiede, nel momento in cui i bambini affrontano la loro storia personale, di rappresentato individualmente tale scansione temporale (gli anni della loro vita) graficamente.

3. Un bambino usa la rappresentazione attraverso il cerchio e l'insegnante decide di porre ciò in discussione (è chiaro a gran parte della classe che nel caso de4gli anni della loro vita la cosa non funziona) tramite la seguente consegna individuale scritta.

Abbiamo visto che le settimane, i giorni e i mesi, possono essere rappresentati con un cerchio per dare l'idea del trascorrere del tempo. Fra ha provato a disegnare i suoi anni con un cerchio. Spiega come mai non funziona.

· Si richiede giudizio individuale anche sulla rappresentazione grafica (accettata dalla classe) lineare.

	MODALITÀ 

GESTIONE
	- esperienza nell'ambito in classe prima con scansioni temporali riconducibili a cicli (stagioni, ciclo del ciliegio, ecc.)

- ripresa in altro contesto in cui la scansione lineare è più opportuna

- alternanza di elaborati individuali/confronto/richiesta di spiegazione puntuale del giudizio sugli stessi

	NATURA E 

LIVELLO 

ARGOMENTAZIONE
	La consegna scritta individuale che segue la discussione è importante in quanto scrivere individualmente la propria opinione lascia maggiore traccia di quanto i bambini hanno effettivamente capito.

Nel rispondere alle consegne, si possono considerare 2 argomenti:

1. gli anni non ritornano su se stessi, il tempo degli anni va sempre “avanti” (riferimento al tempo);

2. la realtà evolve, cambia e alcuni cambiamenti sono irreversibili , non ritornano su se stessi (riferimento all’evoluzione dei fenomeni).

La maggior parte  dei bambini si riferisce al tempo come realtà che cambia.

Perché se no il tempo non va avanti e noi non possiamo crescere se no invece di crescere ritorniamo piccoli (AS)

Non va bene perché noi da sette anni non ricominciamo da zero anni il cerchio fa vedere che noi quando abbiamo sette anni ricominciamo da zero anni. Altrimenti non sapremo mai come noi saremo da grandi.    (AN)

Non funziona perché i mesi  non ricominciano da capo ad esempio sei a 2008 e poi non vai a 2001 perché altrimenti diventiamo neonati.   (SI)

Alcuni  pensano invece alla linearità del tempo, ad esempio:

perché non si capisce e perché ricomincia il 2001 e 2002 e 2003 e 2004 e 2005 e 2006 e 2007 e 2008 e ricomincia.   (GIA)

Non va bene perché gli anni non finiscono mai. Se tu parti dall'anno 2001 e arrivi a oggi, non è che poi ricomincia l'anno 2001 e avanti così.  (MA) crescono più lentamente.

In Ma si vede come descriva solo le caratteristiche del “modello” el tempo e non pensi all’aspetto del fenomeno.

Il testo di Br
Non funziona perché gli anni non passano (quando Fra ha sbagliato me ne rendevo già conto. Ma se Fra sbaglia vuol dire che non ha pensato)    (BTRYAN)

ci fa riflettere sulla necessità di chiarire, nel proprio contratto didattico, una didattica dell’errore che non penalizzi chi sbaglia. Le capacità argomentative richiedono di mettere in gioco il rischio di sbagliare.

Da questi testi si vede bene come l’argomentazione funziona se i bambini hanno le conoscenze, gli argomenti su cui e con cui esprimersi.

Vediamo l’uso del perché (logico) in Lo
Secondo me non funziona perché non si capisce come passa il tempo e ci sono tanti altri modi come ha fatto AS  (LO).

O il perché (sempre di tipo logico) che introduce un’argomentazione per assurdo in Ila
Non funziona perché se fai un cerchio che inizia dal 2001 e finisce al 2008, dopo ritorna al 2001, ma noi non diventiamo piccoli dopo una certa età, anche perché poi quando arrivi al 2008 e poi è il 2009 o 2010, 2011 ecc.ecc. non  puoi continuare perché arriva di nuovo il 2001. (ILA)

La struttura del testo di Ila è complessa e potrebbe essere analizzata con i bambini in una 4^ o 5^ quando si fa analisi del testo e del periodo, non certo in seconda.

Molto interessante anche il testo di Fede
Secondo me non funziona perché non possiamo crescere e sapere come la nostra vita e il futuro. Rimaniamo sempre bambini e non sembra più vita per noi. (FEDE)

Perché in forma compatta esprime un pensiero complesso. È la ricchezza della poesia, forma alternativa all’argomentazione, capace di esprimere concetti anche complessi riferendosi anche al potere evocativo delle parole. Occorre tutelare e sostenere anche forme linguistiche diverse e le loro caratteristiche.

	POSSIBILITÀ ARTICOLAZIONE VERTICALE
	In prospettiva occorre far riflettere sulla diversità che c'è fra il riferirsi al fenomeno e il riferirsi al tempo. Riconsiderando le rappresentazioni convenzionali del tempo. Si può riprendere l’orologio e riflettere sul fatto che

Il tempo  i fenomeni evolvono (la vita evolve e cambiano le cose) L’orologio (che è una rappresentazione)  il tempo ritorna su sé. La convenzionalità della rappresentazione del tempo può essere ripresa a vari livelli secondo gli argomenti (tecnologia, biologia, storia, ecc.).

	TRASFERIBILITÀ
	Nelle classi successive della scuola primaria è possibile approfondire il discorso della rappresentazione convenzionale del tempo e di ciò che si intende per tempo.


DOSSIER RELATIVO
Abbiamo visto che le settimane, i giorni e i mesi, possono essere rappresentati con un cerchio per dare l'idea del trascorrere del tempo. Fra ha provato a disegnare i suoi anni con un cerchio. 

Spiega come mai non funziona.

Secondo me non funziona perché non si capisce come passa il tempo e ci sono tanti altri modi come ha fatto AS  (LO)

Non funziona perché se fai un cerchio che inizia dal 2001 e finisce al 2008, dopo ritorna al 2001, ma noi non diventiamo piccoli dopo una certa età, anche perché poi quando arrivi al 2008 e poi è il 2009 o 2010, 2011 ecc.ecc. non  puoi continuare perché arriva di nuovo il 2001. (ILA)

Secondo me non funziona perché non possiamo crescere e sapere come la nostra vita e il futuro. Rimaniamo sempre bambini e non sembra più vita per noi. (FEDE)

E' sbagliato perché se incominciamo a un anno arriviamo a sette anni e non possiamo vedere come siamo alti perché nella ruota ricomincia il duemilauno fino ad arrivare di nuovo al duemilaotto.    (MAR)

Secondo me è corretto quello che ha detto Fra perché passano i mesi e gli anni e i giorni sì che passano i mesi gli anni e i giorni adesso non siamo più nel 2008 adesso siamo nel 2009 e adesso siamo in 2^ e non più in 1^ è cambiato tutto dalla 1^ alla 2^.

(FV)

Non funziona perché gli anni non passano (quando Fra ha sbagliato me ne rendevo già conto. Ma se Fra sbaglia vuol dire che non ha pensato)    (BR)

Perché se no il tempo non va avanti e noi non possiamo crescere se no invece di crescere ritorniamo piccoli   (AS)

perché non si capisce e perché ricomincia il 2001 e 2002 e 2003 e 2004 e 2005 e 2006 e 2007 e 2008 e ricomincia.   (GIA)

Per me non va bene perché lui ha pensato che gli anni ricominciano dal 2001 ma invece gli anni non finiscono mai nella vita di tutti noi esseri umani.   (A. Di S.)

Non va bene perché noi da sette anni non ricominciamo da zero anni il cerchio fa vedere che noi quando abbiamo sette anni ricominciamo da zero anni. Altrimenti non sapremo mai come noi saremo da grandi.    (AN)

Secondo me non funziona perché lui ha iniziato dal 2001 e ha finito al 2008 e va bene ma poi ha ricominciato, perché dopo il 2008 c'è di nuovo il 2001 e non va bene, e ritorniamo piccoli.     (LU)

Non funziona perché i mesi (?) non ricominciano da capo ad esempio sei a 2008 e poi non vai a 2001 perché altrimenti diventiamo neonati.   (SI)

Non va bene perché gli anni non finiscono mai. Se tu parti dall'anno 2001 e arrivi a oggi, non è che poi ricomincia l'anno 2001 e avanti così.  (MA)

Non va bene perché non si può ricominciare da capo ad esempio tu sei piccino e poi diventi grande e di nuovo diventi piccolo l'idea di Fra è sbagliata.  (ANAS)

Non può funzionare l'idea circolare perché gli anni non ricominciano per esempio non fa così 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2001 e così via da 2001 proseguono in infinito.     (Fra)

Non funziona l'idea perché non finisce mai quindi non si può fare un cerchio che non finisce mai perché sono troppi numeri è per questo che non funziona.  (FEDE G.) 

Non funziona perché se parti dal 2001 e arrivi al 2008 non puoi perché poi devi ricominciare il giro e allora non più.    (GABRIEL)

________________________________________________________________________

L'idea di AS, invece, ti sembra più corretta? Spiega.

L'idea di AB secondo me è più giusta perché si capisce meglio come passa il tempo.

(LO)

Per me è corretta perché non ritorni al 2001 cioè che non diventi di nuovo piccolo. 

Puoi andare avanti dal 2008 e arrivare al 2009, 2010, 2011 e così via.  (ILA)

Secondo me è più corretto perché qui non diventiamo di nuovo piccoli rimaniamo sempre più grandi.   (FEDE)

L'idea di AB è giusta perché arriva al 2008 poi si va avanti e possiamo vedere se siamo alti o bassi.  (MAR)

Secondo me la più corretta è quella di Fra però quella di AB bella (FV)

Visto che AB è stato bravo perché la maestra gli ha fatto i complimenti.

Quella di AB è giusta. Anche perché c'erano scritti tutti i mesi scolastici e la maestra ha detto di sì e l'ha accettata.    (BR)

perché gli anni vanno avanti e noi possiamo crescere e diventiamo più grandi. (AS)

A me sembra corretta quella di AS. perché quella di Fra non si capisce. AS si capisce perché non viene di nuovo il 2001 e 2002 e 2003 e 200 e 2005 e 2006 e 2007 e 2008 perché gli anni non ricominciano.    (GIA)

A me sembra più giusta perché ha fatto vedere a tutti che il tempo non finisce mai.(A. Di S.)

Sì, è più giusta perché si vede bene che tutti gli anni sono passati. Non si ricomincia. (AN)

Secondo me questa è giusta perché si capisce e si può continuare tanto.  (LU)

Per me si sbaglia perché se non scrivi 2001 invece che 01 non sai se è 2001 0 3001 o 9001.    (SI)

Sì, l'idea di AB è più corretta perché al 2008 non è che ritorni al 2001. Con questo modo puoi andare avanti all'eternità. Quindi si può continuare a andare avanti con gli anni. (MA)

Quella di A. S è giusta perché dà l'idea di non ricominciare da capo è giusta rispetto a quella di Fra    (ANAS)

Secondo me l'idea di AB è giusta perché ha avuto l'idea di rappresentare gli anni che passano in riga e è così che vanno rappresentati gli anni.   (FRA)

Secondo me sembra più giusta l'idea di AB perché ti spiega gli anni (F. G.)

E' più corretta quella di AB perché ha piazzato una linea e ha messo i numerini fino ad arrivare a 2008  (GA.)

Proposta di AS:               (P.S.: i bambini l'hanno fatta meglio di me!)

                                      01  02 03   04  05   06  07  08                                         =  1 ANNO (1 quadretto)

 
FILONE TECNOLOGICO PRA’

	SCUOLA
	Alunni di classe seconda SCUOLA PRIMARIA 2 A (ins. Bignone C.)

	TEMA
	OGGETTI SCOLASTICI: COME SONO FATTI. ESPERIENZE E OSSERVAZIONI.

	CONSEGNE
	1. esperienza ed osservazioni di diversi tipi di materiali.

2. nel lavoro con i materiali si distingue cosa succede se cade per terra una matita e se cade per terra un pennarello

3. consegna individuale: cosa può succedere se la matita cade spiega come mai.

4. lavoro a gruppi in cui i bambini avrebbero dovuto aggiustare meglio le frasi spiegando meglio i motivi, ma c'erano contrasti nei gruppi.

5. confronto fra gli elaborati in discussione

6. continuazione del lavoro con altro materiale per arrivare alla consegna successiva: esperienza con vari tipi di forbici e consegna relativa a scelta tipo di forbici (difficile da argomentare per interferenza funzionamento leva).

	MODALITÀ 

GESTIONE
	- esperienza pratica con osservazioni e confronto aperto  libero e informale nella classe. Modo di procedere che  diventa cultura della classe.

- abitudine a verbalizzare senza timore del giudizio dell'insegnante

- confronto fra gli elaborati individuali e scrittura degli stessi alla lavagna con “aggiustamenti” da parte del gruppo classe tramite la mediazione dell'insegnante.

	NATURA E 

LIVELLO 

ARGOMENTAZIONE
	Consegna aperta che fa esplorare diverse possibilità. 

I bambini esaminano diverse alternative. In tale modo si preparano all'esplorazione di diverse possibilità che  è necessaria successivamente in matematica quando si esplora una funzione. 

Dagli elaborati si evidenziano le basi di conoscenza che i bambini hanno sull'oggetto e sui suoi materiali da cui è composto: tale conoscenza è necessaria per dare elementi nello spazio mentale per esplorare le possibilità.

Si evidenziano pertanto come necessari sia l'esperienza sia la conoscenza per dare elementi all'argomentazione: grazie all'esperienza e alla conoscenza i bambini arredano lo spazio visivo e mentale e immaginano possibilità diverse e talvolta mettono in relazione causa/effetto usando il se, in un contesto in cui sanno di dover esplorare possibilità.

J.: Se la matita cade si potrebbe rompere ma se la matita è resistente la punta non si dovrebbe rompere.

· È presente la connessione condizionale/causale attenuata attraverso il “ma” e c'è attenzione alla distinzione potere/dovere. 

· F.: Se la matita cade si rompe la mina, qualche volta no, ma se la matita cade due volte la mina si rompe qualche volta.

· Distinzione fra qualche e tutti (distinzione analoga a quantificatore possibilità e obbligo). 

V.: Per me se la matita cade, se la matita è leggera qualche volta si può rompere , qualche volta no. Invece se è dura non si rompe mai

In V. emerge la doppia possibilità nel quadro della caduta della matita.

A.; Se la matita cade si può rompere la punta, o fare un po' di rumore, si può perdere se ti è caduta lontano.

Au enuncia tre possibilità ma spiega solo l'ultima.

F.: Se la matita cade succede che : si rompe la mine e si può anche non rompere. Si può spezzare completamente tutta la matita. Alcune matite hanno anche del ferro e si può rompere anche quello.

Secondo me si rompe perché non è molto resistente

Fra esplora possibilità e tenta una sintesi.

N.:Può succedere che si rompe e delle volte non succede niente. Quando si rompe non la puoi usare più e allora la butti e quando non si rompe la puoi usare.

Nicola si occupa delle conseguenze dopo e non prima.

De.: La matita quando cade certe volte si rompe la mina e certe volte non . Se la matita cade e non si rompe la mina, perché la matita è robusta dipende dal legno se è tanto non si rompe se è poco si rompe.

De. arriva ad un alto livello di argomentazione.

Da.: Può rompersi la mina, si può spaccare la punta, e si può rompersi la matita. Si può rompersi la mina perché è una caduta forte, si può rompersi la punta perché cade sulla punta e si può rompersi la matita perché è sottile.

“Perché” che sono “se”:  il se dà più possibilità.

	POSSIBILITÀ ARTICOLAZIONE VERTICALE
	Si vede come i bambini esplorano le possibilità aiutati dal contratto didattico: nella scuola dell'infanzia ed in classe prima si può costruire un rapporto di questo tipo per avere i migliori risultati nell'argomentazione.

Il lavoro dimostra come sia possibile collegare pensiero condizionale e causale e chiarire le relazioni dovere/potere già in classe seconda: ovviamente si possono considerare attività di questo tipo anche nelle classi successive della scuola primaria. In seguito si possono esplorare contesti maggiormente complessi in cui elaborare ipotesi di funzionamento di oggetti argomentando.

Si possono utilizzare macchine più complesse e che hanno incorporata delle matematica (fino alle calcolatrici tascabili – classe quinta -  ed ai computer – scuola secondaria di primo e secondo grado).

Si può sviluppare il lavoro in classe terza con la riflessione linguistica (perché e se che sono entrambi possibili: il sé dà più possibilità).

	TRASFERIBILITÀ
	Possibile  sicuramente in scuole di grado superiore in cui, a livelli gradualmente più complessi, si può lavorare nel filone tecnologico.

Nel primo anno della scuola primaria e nella scuola dell'infanzia è possibile costruire il contratto didattico ed abituare alla verbalizzazione controllata nel riferimento comunicativo.  


DOSSIER RELATIVO
OGGETTI SCOLASTICI: COME SONO FATTI. ESPERIENZE E OSSERVAZIONI.

BIGNONE CATERINA – CLASSE 2A THOUAR

1. Cosa può succedere se la matita cade? Spiega.

	NOME
	risposta

	OTTA
	la matita fa rumore. Rompe la mina e certe volte le matite si rompono facilmente.

	JE
	Se la matita cade si potrebbe rompere ma se la matita è resistente la punta non si dovrebbe rompere

	FRA
	Se la matita cade si rompe la mina, qualche volta no, ma se la matita cade due volte la mina si rompe qualche volta

	VE
	Per me se la matita cade, se l matita è leggera qualche volta si può rompere , qualche volta no. Invece se è dura non si rompe mai

	AL
	Si può rompere la mina? Ma non sempre?

	FUL
	Si rompe la punta se è caduta tante volte

	MAR
	Può essere che si rompesse la mina oppure se fosse tanto tanto leggera la matita si potesse rompere perché leggera

	AU
	Se la matita cade si può rompere la punta, o fare un po' di rumore, si può perdere se ti è caduta lontano.

	MAT
	Se la matita cade si spezza la mina si può rompere la punta però se è resistente non si spezza la mina e la punta perché ci puoi dare un colpo dentro

	GIO
	Si può rompere la mina. Sì perché è delicata. Può sporcarsi perché in terra è sporco. Puoi perdere perché non la vedi più.

	FRA
	Se la matita cade succede che : si rompe la mine e si può anche non rompere. Si può spezzare completamente tutta la matita. Alcune matite hanno anche del ferro e si può rompere anche quello. Secondo me si rompe perché non è molto resistente

	NIC
	Può succedere che si rompe e delle volte non succede niente. Quando si rompe non la puoi usare più e allora la butti e quando non si rompe la puoi usare.

	GABRI
	Se una matita cade si può rompere la matita certe volte si rompe la punta certe volte la mina succede così perché la matita quando cade prende un colpo.

	ALES
	Se cade la matita si può rompere la mina oppure si rompe il legno intorno alla mina o dunque può non succedere niente.

	DEL
	La matita quando cade certe volte si rompe la mina e certe volte non . Se la matita cade e non si rompe la mina, perché la matita è robusta dipende dal legno se è tanto non si rompe se è poco si rompe.

	MAR
	Se la matita cade si spezza la mina ma solo certe volte perché se la matita è resistente la mina non si spezza. Se la matita cade e la mina non si rompe vuol dire che diventa fragile e  presto si spezzerà.

	LO P
	Può succedere che si rompe la punta e la mina. Può succedere che si sporca. Può succedere che si toglie l'acciaio se non è resistente alla matita. Succedono queste cose perché la matita non resiste tanto poi dipende anche da che altezza cade.

	NIC
	Si potrebbe rompersi la mina e danneggiarla cioè un pezzo di punta e la scrittura potrebbe cambiare.

	DAVI
	Può rompersi la mina, si può spaccare la punta, e si può rompersi la matita. Si può rompersi la mina perché è una caduta forte, si può rompersi la punta perché cade sulla punta e si può rompersi la matita perché è sottile.

	EDO
	Si può rompere la mina, ti si può togliere l'acciaio, si può togliere la vernice, si può togliere il nome. Perché cade la matita.

	LO T
	Da oggi le matite hanno la protezione in legno però se cadono può sempre rompersi la mina. Ed è peggio! Perché mentre temperi se arrivi a quando la mina è spezzata non riusciresti a farci la punta.

	LU
	se la matita  cade si può spezzare la mina, si può togliere la vernice può non succedere niente.


FILONE MATEMATICO PRA’
	SCUOLA
	Alunni di classe quinta SCUOLA PRIMARIA 5 C (ins. Caviglia G.)

	TEMA
	LA COSTRUZIONE DEL CONCETTO DI RAPPORTO IN UN CONTESTO SIGNIFICATIVO (gioco roulette) CHE STIMOLA L’ARGOMENTAZIONE

	CONSEGNE
	1. consegna individuale:
Ognuno di noi  sa che potrà puntare 10 punti e vincerne 360 se esce il numero su cui hai puntato oppure puntarne 20 e ottenerne 600.  Ricorda che i numeri sono 36.

Quale delle due proposte è più favorevole? perché? 
2. Sperimentazione del rapporto giocando (a gruppi) seguendo le normali regole del rapporto fra puntata e vincita.

3. Consegna individuale: proposta di situazione sproporzionata

La maestra ha deciso di modificare il modo di puntare: questa è la sua proposta, scrivi la tua opinione motivandola, domani ne discuteremo e prenderemo la decisione definitiva.

Proposta della maestra:

· per rosso-nero, pari-dispari, ecc.: si vince 20 volte la puntata

· numero singolo: si vince 5 volte la puntata

· cavallo: si vince 10 volte la puntata

· carrè: si vince 9 volte la puntata.

4. Lavoro di gruppo sulle principali idee emerse 
I bambini hanno a disposizione una fotocopia in cui l'insegnante ha sintetizzato le principali opinioni emerse nella classe sulla proposta “sproporzionata” dell'insegnante.

I gruppi hanno a disposizione 30 minuti di tempo. La consegna è di accordarsi su quanto scrivere ma di mantenere e trascrivere le varie opinioni quando non si riesce ad arrivare ad un accordo.
5. Discussione su quanto emerso nel lavoro di gruppo

6. Verifica individuale scritta: scrivi perché la proposta della maestra era sproporzionata.

	MODALITÀ 

GESTIONE
	Alternanza di lavoro individuale, lavoro di gruppo, discussione di bilancio su quanto costruito nei momenti precedenti con verifica individuale della ricaduta di quanto costruito in discussione.

	NATURA E 

LIVELLO 

ARGOMENTAZIONE
	Situazione, molto astratta che evidenzia i vari livelli di argomentazione, dall'intuizione alla sistemazione completa, e quando i bambini riescono a chiudere l’argomentazione.  

Interessante la varietà degli argomenti possibili, da quelli locali (per due) a quelli che scoprano il fattore di proporzionalità.

Esempi di discorsi argomentativi:

Il primo gruppo ha cercato un principio ordinatore: in Giu c'è un discorso argomentativo.
La proposta della maestra era sproporzionata perché tutto era messo in disordine senza un ordine specifico perché è così: 5, 10, 9, prima sale come ordine e poi scende e poi risale.

Non aveva senso perché se il cavallo era il doppio del numero singolo il carré doveva essere il doppio del cavallo e rosso-nero ecc. il doppio del carré ma non è così.

Nel secondo gruppo i bambini che non argomentano sulla relazione pienamente. LV argomenta facendo un confronto a due-
L'altro gruppo  è costituito da coloro che hanno necessità di argomentare sul rapporto casi favorevoli/casi possibili ma non si argomentano la sproporzionalità con puntata/vincita.
Ma
Non spiega perché il puntare sulla vincita sia diverso dalla probabilità di vincere, anche se forse si riferisci implicitamente al fatto che per 1 punto si dava 20 volte la vincita e non 1 su 2.

La proposta della maestra era sproporzionata perché la maestra punta sulla vincita però non puntava sulla probabilità di vincere infatti nella discussione abbiamo parlato anche della percentuale di vincita per esempio se punti rosso o nero ci hai il 50 % di vincita perché ci sono sia che 18 rossi sia 18 neri e 18 è la metà allora hai il 50% di vincita cioè è come se avessi 1 su 2 probabilità di vincere.

Il gruppo successivo è quello dei bambini che argomentano sulla relazione: in Ga c'è tutto sull'invarianza dei rapporti, Mao intuisce, ma non riesce a strutturare un ragionamento.

Nell’ultimo gruppo ci sono i bambini che argomentano sulla relazione riferendosi al fenomeno: in questi testi c’è un salto in termini di maturità intellettuale.
Ale.Ad.

La proposta della maestra era sproporzionata perché non si manteneva il rapporto fra probabilità e vincita tranne che per il carré. Infatti a seconda della probabilità si vince: probabilità ½ vincita ½. Era sproporzionata perché più probabilità si ha meno si vince e nella proposta della maestra non è così. Con la proposta della maestra poteva andare anche il banco in perdita perché se è facile vincere e si vince spesso e si guadagna tante volte la puntata il banco deve dare molti soldi, mentre se si vince quasi mai come il numero singolo si danno grandi somme poche volte. Così il banco tutte le volte guadagna e solo raramente deve dare i soldi vinti ai giocatori.

	POSSIBILITÀ ARTICOLAZIONE VERTICALE
	Riferimento alla costruzione del significato di rapporto che viene modellizzato nella scuola secondaria di primo grado e all’approccio alla probabilità come importante per la formazione del cittadino consapevole da continuare in ogni ordine scolastico.

	TRASFERIBILITÀ
	Possibile in scuole di grado superiore dove si può approfondire il significato di rapporto e di proporzionalità e arrivare alla modellizzazione.


Dossier relativo
Prima consegna: avvio in contesto astratto

I bambini hanno già lavorato negli anni scorsi in probabilità, ma non c'è ovviamente mai stata una sistematizzazione utilizzando il rapporto fra casi favorevoli e casi possibili. Si propone una situazione “sporca” su cui ragionare non  sul puro rapporto casi favorevoli/casi possibili, ma sulla ragionevolezza (nel gioco della roulette) di mantenere l'invarianza del rapporto casi favorevoli/casi possibili nel rapporto puntate/vincite: naturalmente la questione si pone in tali termini a livello adulto, per i bambini si tratta di ragionare sulla situazione riferendosi alle precedenti di gioco.

Consegna:

Ognuno di noi  sa che potrà puntare 10 punti e vincerne 360 se esce il numero su cui hai puntato oppure puntarne 20 e ottenerne 600. 

Ricorda che i numeri sono 36.

Quale delle due proposte è più favorevole? perché? 

Alcuni bambini hanno difficoltà a confrontare, Ma confronta usando la differenza, gli altri confrontano il 10 con il 20 e poi il 360 con il 600 e vedono che il rapporto non si mantiene (non sempre doppio – metà) dando per scontato che occorra mantenere il rapporto fra 10 e 360 che intuitivamente relazionano al rapporto 1/36 fra puntata e vincita che conoscono, avendo già giocato. Solo in due bambine c'è un accenno all'esplicitazione di tale riferimento.

Livelli individuati nella classe:

Fermarsi a considerare che in una proposta ci sono più punti da vincere, senza valutare la relazione puntata/vincita

DC

La più favorevole è quella di puntarne 20 (di punti) e riceverne 600 perché puoi vincere più punti e ci sono le stesse possibilità perché, oltre ai punti, non cambia nient'altro.

quali sono le possibilità che dici sono uguali?

che riesce ad uscire il numero che si ha puntato.

e quante sono?

50% e 50% quindi le stesse possibilità perché non cambia niente cambiano solo i punti (è chiaro che DC non si riferisce alla probabilità di uscita del singolo numero ma a quella di pari/dispari e rosso/nero che è ciò su cui si giocava nel periodo precedente a questa proposta),

LV

Secondo me la proposta più favorevole è la n. 2 perché anche se punti più punti di prima il premio è più alto, in più ci sono le stesse probabilità della proposta n. 1, perché punti sempre un numero.

perché sono uguali le probabilità?

perché punti solamente su un numero

Confronto fra 10 e 20 (maggiore – minore): riferimento al fenomeno nella considerazione dello “spreco” dei punti (livello linguistico/qualitativo)

Ale. Al.

Secondo me la proposta più favorevole è la 1^, perché con una cifra minore puoi prendere più punti.

spiega meglio confrontando con la seconda

secondo me è la 1^, perché se scegli la 2^ sprechi più punti, mentre con la 1^ sprechi meno punti.

perché?

perché non uscendo il numero puntato e scegliendo i 20 punti li puoi perdere, ne sprechi di più che i 10 punti.

Ty
Per me è favorevole la seconda però nella prima sprechi meno punti (10) invece nella seconda (20) di più. Se scelgo la seconda e non esce il numero ho sprecato 20 punti se scelgo la prima e non esce il numero è uno spreco di altri punti però ho perso punti e quindi scelgo la prima.

Confronto considerando la differenza

Ma
Per me la risposta più favorevole è la seconda perché la prima punti 10 punti e ne ricevi 360 invece la seconda punti su 20 e ne ricevi 600 e allora dalla prima alla seconda 10 a 20 c'è soltanto 10 di punti di differenza invece da 360 a 600 ricevi 240 punti di differenza allora per me è più favorevole la seconda.

Rapporto puntata/vincita (rapporto esterno fra le puntate – facile da cogliere – che si vede facilmente che è mantenuto nelle vincite)

DA

Per me è più favorevole la n. 1 perché la n. 2 di punti da spendere è il doppio ma da vincere meno del doppio.

Mao
La proposta più favorevole per me è la prima perché con la prima punti 10 punti e ne vinci 360 e con la seconda ne punti 20 punti il doppio ma nei 10 punti ne vinci 360 e con la seconda ne punti 20 il doppio ma ne vinci solo 600 perché il doppio di 360 è 720 e quindi anche se vinci più punti è favorevole la prima.

Ale. Ad.

Facendo alcuni calcoli a mente ho visto che 10 punti nel 360 ci stanno 36 volte, mentre 20 punti nel 600 ci stanno 36 volte, mentre 20 punti nel 600 ci stanno 30 volte. Quindi per me la più favorevole è la 1^.

Ga
Per me la proposta più favorevole è quella di puntare 10 punti per averne 36 (se il numero puntato esce) perché rispetto al numero che hai detto prima la maestra (puntare 100 punti per averne 3600) 3600 = 360 questi punti sono se punti 10 punti . Se invece facciamo il calcolo che puntare 20 per averne 600 in realtà ci “guadagniamo” di meno perché 10 x 2 = 20 ma 360 x 2 non fa 600 ma fa 720.

Accenni al mantenimento del rapporto fra puntata/vincita nel rapporto fra casi favorevoli e casi possibili 

Fra
La proposta più favorevole è la prima (punti 10 punti e vinci 360) perché so che i numeri sono 36. Questa cifra va moltiplicata 10 volte (il numero di punti che si può puntare) per arrivare a quanti punti puoi vincere.

Nella seconda proposta il numero che si può puntare è il doppio di quello nella prima risposta, mentre la quantità di punti che puoi vincere non è il doppio, ma è meno del doppio. 

Giu
Secondo me la proposta più ragionevole è di puntare 10 e ottenerne 360, anche se nell'altra proposta si vince di più, comunque c'è una sola possibilità su 36 di vincere quindi se perdessi, perderei 20 punti ed è difficile recuperarli, quindi scelgo la prima proposta.

C'è un altro motivo che fa sì che questa proposta (la prima) sia più favorevole?

Si perché 10 è la metà di 20 ma 360 non è la metà di 600.

Sperimentazione del rapporto: per diverso tempo (5. 6 volte)i bambini sperimentano il gioco ed i diversi rapporti puntata/vincita che sono fissati dal gioco e che variano in relazione al variare delle probabilità di uscita.

La classe è suddivisa in tre gruppi formati da 7 bambini: ogni bambino gioca e può puntare un punto su tutti i possibili giochi della roulette ed ottiene la vincita prevista. Dopo un po' di tempo si fa il bilancio e si verifica che tutti i gruppi, anche il gruppo che ha vinto di più, ci hanno rimesso e sono andati in perdita.

A questo punto l'insegnante propone un altro modo di puntare.

La proposta “giusta” contenuta nel gioco della roulette con cui si è giocato è:

con rosso/nero e pari/dispari e passe/manque se si punta 1 si vince 2, 

per il carré (fiche su 4 numeri) se si punta 1 si vince 9, 

per cavallo (fiche su due numeri) se si punta 1 si vince 18, 

per il numero singolo se si punta 1 si vince 36.

La proposto “sproporzionata” proposta dall'insegnante è:

con rosso/nero e pari/dispari e passe/manque si vince 20, 

per il carré si vince 9, 

per cavallo si vince 10, 

per il numero singolo si vince 5.

Seconda consegna: proposta di situazione sproporzionata.

Lo scopo è l'esplicitazione della relazione.

Consegna:

La maestra ha deciso di modificare il modo di puntare: questa è la sua proposta, scrivi la tua opinione motivandola, domani ne discuteremo e prenderemo la decisione definitiva.

Proposta della maestra:

11. per rosso-nero, pari-dispari, ecc.: si vince 20 volte la puntata

12. numero singolo: si vince 5 volte la puntata

13. cavallo: si vince 10 volte la puntata

14. carrè: si vince 9 volte la puntata.

Riferimento al fenomeno ed al vantaggio di chi gioca

LV: inizialmente considera il vantaggio, ma dal cavallo in poi considera il criterio più probabilità meno vincita..

Per me va bene perché si vince più tanto della scorse volte ed è più vantaggioso perché le scorse volte vinci solo il doppio e meno perché se punti 1 punto e se esce il numero o le altre cose che hai detto ne vinci 2, ma la maestra ti toglie un punto perché l'hai speso e allora vinci 1 punto.

esamina tutti i casi

anche per il secondo sono d'accordo perché anche se vinci di meno rispetto al primo vinci sempre una quota di punti abbastanza alta.

Per il cavallo non sono tanto d'accordo perché dovrebbe essere che il cavallo vinci 5 p perché visto che il cavallo punti 2 numeri vicini ci sono più probabilità di vincere e allora vinci 5 p.

Per l'ultimo non sono d'accordo perché devi vincere ancora meno del penultimo, perché punti 4 numeri invece che 2 come il penultimo.

DC

Secondo me va bene perché si vince moltiplicando per 20 pari-dispari ecc. perché ci sono più probabilità di vincere perché si possono puntare 18 numeri e vincere di più e si vince di meno se ne punti 1 di numero. Quindi mi va bene perché come ho già detto con più probabilità si vince di più. Nel cavallo-carré è il contrario però non cambia tanto tra 9 e 10. È il contrario perché il cavallo punti 2 numeri e vinci 10 volte la puntata e il carré ne punti 4 e vinci 9 volte la puntata. Però il punteggio non cambia di molto quindi accetto la proposta.

Mao
Secondo me va bene perché molta gente punterà su rosso-nero, pari-dispari e quindi hai molte probabilità di vincere e vinci molto.

Per il numero singolo anche va bene perché meno bambini punteranno su singoli  numeri e anche se puntano e vincono, vincono solo 5 volte la puntata, quindi è sempre ragionevole la proposta per pari-dispari e per rosso-nero che vinci 20 volte la puntata. Anche se prima dicevamo che il numero singolo valeva di più perché c'era meno probabilità di vincere ma ora più gente sceglierà rosso-nero, ecc.

Per il cavallo va bene 10 punti perché punti 2 numeri e vinci la metà perché rosso – nero e  pari – dispari punti 1 numero solo.

Forse per carré che punti mi sembra 4 numeri dovevi vincere ancora meno che un numero singolo anche se può essere abbastanza ragionevole perché puoi sempre non vincere. La più ragionevole è rosso e nero ma anche il cavallo è ragionevole perché punti due numeri e non uno.

Distinzione fra la prospettiva del vantaggio per chi gioca e quella delle regole della probabilità

Ga
Secondo me va bene, perché con le cose in cui si vince più facilmente si vincono più punti, se guardi dal punto di vista in cui vuoi vincere tanto e più facilmente, ci “guadagni” tipo, perché hai più probabilità di vincere.

Se invece lo guardi da un altro punto di vista è sbagliato, perché con il numero singolo dovresti vincere 36 volte la puntata. Io però guardo dal punto di vista in cui voglio vincere, quindi lo accetto.

Ora ne guardo uno alla volta:

per rosso/nero, pari e dispari eccetera lo accetto è conveniente (per me).

Per il numero singolo, speravo un po' di più, mi sembra troppo poco, speravo come minimo che vinci 7 volte la puntata.

Per il cavallo mi va bene è abbastanza.

Per il carré, pur essendo diverso dal cavallo, volevo che anche con questo vincevi 10 volte la puntata (lo so che non c'è tanta differenza, però...), perché voglio guadagnarci un po' di più.

Giu
Secondo me è meglio questo metodo perché si vincono più punti nelle opzioni pari-dispari, rosso-nero, ecc.

Però puntando le fiche sul numero singolo si vincono meno punti e non è giusto perché c'è meno probabilità di vincere e deve essere premiato di più del rosso-nero, pari-dispari oppure devi mettere meno punti.

Per il cavallo che si vince il doppio del numero singolo secondo me deve essere invece la metà.

Considerazione delle regole della probabilità per rapportare puntata/vincita

DA

Per me non è molto ragionevole perché pari e dispari, rosso e nero, ecc. sono tanti numeri non solo 1 e quindi c'è più probabilità di vincere, quindi si deve vincere di meno e come nelle scommesse, se uno scommette di non chiudere mai gli occhi, prima o poi li chiude per forza.

Per i numeri singoli c'è molta meno probabilità di vincere ed è più difficile quindi si dovrebbe vincere di più.

Cavallo sono d'accordo perché è poco probabile che prendi per forza 1 dei 2 numeri perché infatti sono solo 2 però è un po' più probabile di un numero quindi penso che sia giusto.

Non sono d'accordo con il carré perché è abbastanza probabile che venga uno dei 4 numeri puntati per darci 5 volte la puntata.

Ale. Al.

Io dico che la maestra ha fatto una decisione giusta, perché il rosso-nero, dico che sia giusto far vincere 20 volte, infatti l'altra volta quasi tutti hanno puntato il rosso-nero, pari-dispari, per il numero singolo non sono d'accordo perché far vincere 5 volte la puntata è troppo poco, confrontando con il cavallo che fai vincere 10 volte la puntata, ma con il cavallo credo che vada bene.

Il carré mi va bene, perché la sua vincita è minore a quella del cavallo e di poco.

Emergere del mantenimento del rapporto casi favorevoli e casi possibili nel rapporto puntata e vincita

Fra
Per me non va bene come ha detto la maestra, perché giocando rosso-nero, pari-dispari hai più possibilità di vincere, mentre giocando un numero singolo, il cavallo, il carré hai meno possibilità di vincere, se vinci giocando una di queste cose devi vincere più punti e se giochi una cosa con cui hai il 50% delle possibilità di vincere.

Se giochi un numero singolo, in caso di vincita, dovresti prendere più punti di tutti quelli che hanno giocato altre cose, il cavallo, in confronto al carré “deve vincere” di più.

Giocando pari-dispari o altre cose che hanno il 50% di possibilità di vincere devi vincere meno di tutte le altre cose.

Potremmo giocare anche con le regole del gioco vero.

Questa è la mia opinione su come la maestra ha deciso di premiare.

Ale. Ad.

Io penso che non sia equo vincere 20 volte la puntata in rosso, nero, ecc. e vincerla 5 volte nel numero singolo perché ci sono più possibilità di vincere scegliendo rosso, ecc. che un singolo numero.

Se è più probabile vincere si vince meno, mentre invece se è raro la posta in gioco è più alta.

Su carré e cavallo sarei d'accordo perché carré che hai più probabilità vinci meno e con meno possibilità vinci di più.

Anche nelle regole del gioco vero si vince di più puntando su un numero singolo.

Lavoro di gruppo sulle principali idee emerse nel lavoro individuale

I bambini hanno a disposizione una fotocopia in cui l'insegnante ha sintetizzato le principali opinioni emerse nella classe sulla proposta “sproporzionata” dell'insegnante.

Si chiede ai bambini di formare dei gruppi spontanei in quanto nel caso della probabilità si ritiene che non sia possibile considerare la formazione di gruppi eterogenei di livello: i bambini che non sono ancora pronti a ragionare sul rapporto casi favorevoli/casi possibili risulterebbero ai margini e non coglierebbero nulla delle proposte dei compagni, formare gruppi spontanei creerà quasi sicuramente gruppi più omogenei di livello in cui i bambini riusciranno a comunicare.

I gruppi hanno a disposizione 30 minuti di tempo. La consegna è di accordarsi su quanto scrivere ma di mantenere e trascrivere le varie opinioni quando non si riesce ad arrivare ad un accordo.

Il lavoro di gruppo è proposto per dar modo a tutti i bambini di esprimere la propria opinione e di dibatterla nel gruppo ristretto, si è consapevoli che la discussione taglierà fuori una parte della classe che non interverrà: chiarita la tematica nel lavoro di gruppo si spera che anche questa parte della classe possa trarre profitto dalla discussione.

Lavoro dei gruppi

Gruppo di Ga, Ma, Au e Fra (Ma, di livello basso, viene trascinato dalle bambine, anche se mantiene la propria opinione).

Alcuni bambini pensano solo a vincere più punti possibili puntando rosso – nero ecc. sapendo che c'è più probabilità di vincere.

Altri bambini non pensano a vincere (loro stessi) ma pensano alla probabilità di vincita di tutti (che possono scegliere di puntare cose che hanno meno probabilità di vincita: cavallo, carré).

Tutti siamo d'accordo sulla prima opinione perché dice: se le probabilità sono meno la vincita deve essere maggiore rispetto a quello in cui hai più probabilità di vincere.

Tutti tranne Ma siamo d'accordo con la terza, che dice che bisognerebbe vincere punti a seconda della probabilità.

Prima Ma diceva che: “Il bambino dice che se punta un numero singolo deve vincere 36 volte la puntata, la maestra ha scritto che bisogna vincere 5 volte la puntata ma ora hacapito”.

Gruppo di Ale. Ad., Ale. Al., Ali, LV (Ali è di livello basso, è stata inserita quest'anno nella classe, ma si è inserita benissimo, anche perché è una bambina molto accogliente e sincera, quindi rispettata dal gruppo).

Secondo noi la numero 5 non va bene perché nella realtà più è difficile vincere più si vince, mentre l'ipotesi 5 dice il contrario, però Ali continua a sostenere che le piace “vincere facile” e quindi secondo lei va bene.

La n. 1 sostiene il contrario della n. 5 e quindi va contro l'idea della maestra. Noi siamo d'accordo perché è con le regole del gioco.

Secondo noi l'ipotesi n.2 va contro le regole del gioco perché ad esempio se,  dove giocano con i soldi, le persone vincono facilmente andrebbero in fallimento.

Secondo noi la terza ipotesi riprende soltanto le regole del gioco vero, quindi va bene.

La quarta ha ragione perché siccome punti 2 numeri devi vincere la metà del numero singolo perché hai il doppio della probabilità.

Gruppo di DC, LR, DA, AB (AB è di livello basso perché ha problemi di concentrazione e non riesce ad ascoltare rimanendo fermo al proprio pensiero).

Il nostro gruppo non è d'accordo sulla proposta della maestra perché se si ha meno probabilità è giusto che si vinca di più e viceversa, infatti noi siamo d'accordo con chi dice questa cosa perché è giusto vincere di più con poche probabilità perché hai 1 probabilità su 36 che esca quel numero.

Io (DC), DA e LR siamo d'accordo di aumentare circa a 15 il cavallo e lasciare il carré come è cioè 9 punti perché c'è una differenza fra il cavallo e il carré. Invece AB dice che bisogna diminuire il cavallo a circa 5 perché se vinci vinci il doppio.

che differenza c'è fra cavallo e carré?

c'è differenza tra cavallo e carré perché il cavallo ha 2 numeri e il carré 4.

Gruppo di Giu, Vladi, Ty, Mao (Ty è stato inserito ad anno iniziato ad ottobre e successivamente affidato ad una casa famiglia)

La nostra opinione è che come molti bambini con un numero singolo dovresti vincere più volte la puntata, invece per rosso e nero dovresti vincere meno la puntata perché c'è un rosso e un nero, ecc...hai molta probabilità di vincere.

Perché nella roulette metà dei numeri è nera e l'altra metà è rossa.

C'è anche uno zero che Fede gli è uscito 2 volte e vince il banco.

Certi bambini sono d'accordo perché è più probabile vincere rosso – nero che vinci 20 volte la puntata, solo che se tu vinci intanto il tuo gruppo va in perdita con i punti li hai “spesi” per giocare, però se tutto il gruppo vince riguadagna ma pochi punti.

Il nostro gruppo ha deciso che non va bene perché rosso e nero hai 18 probabilità su 36 e vinci 20 volte la puntata per il singolo 1 su 36 e 5 volte la puntata.

Cavallo 2 numeri e 10 volte la puntata e carré 4 numeri e 9 volte la puntata.

Gruppo di Fede, Debo, Javi, Ma (in questo gruppo sono finiti i due alunni con attestazione di handicap, la terza alunna con attestazione è assente, un alunno, Fede, con grossi problemi familiari (morattiano è del 1998 e non del 1997) e un bambino, Ma, con problemi di comprensione del testo scritto.

Debo, Javi, Ma sono d'accordo con la prima proposta, perché se c'è più probabilità di vincere con nero-rosso, pari-dispari ecc., perché escono tutte le volte, invece con un numero singolo c'è meno probabilità di vincere.

Io (Fede) non sono d'accordo con questa proposta perché se viene il numero che hai scelto devi vincere di più.

Ma, Javi ed io siamo d'accordo con questa perché se vinci devi vincere di più perché se no è in perdita. Debo non è d'accordo perché se vinci con un numero singolo devi vincere al massimo 5 p.

Tutti e 4 non siamo d'accordo con questa opinione perché 36 volte per un numero singolo è troppo massimo 26 volte.

Dopo il lavoro dei gruppi l'insegnante appunta le cose più interessanti alla lavagna e si apre la discussione.

Sbobinatura discussione dopo lavoro di gruppo

	1
	Ins
	voi avete i vostri fogli e io ho appuntato alla lavagna ciò che hanno scritto i gruppi quindi ora partiamo da quello che hanno detto i gruppi. Iniziamo da questa informazione: alcuni pensano a vincere più possibile e da questa: ad Ali piace vincere facile. 

	2
	Molti bambini
	Ridono

	3
	Ins
	Sono due modi di vedere le cose cosa cosa avete da dire su queste cose?

	4
	Debo
	che vincere è vincere punti

	5
	LR
	che su questa cosa del vincere facile a me non piace perché sarebbe troppo facile vincere i punti per me sarebbe meglio vincerli più difficilmente non in modo facile

	6
	DA
	Io sono perché ad esempio se tu punti molti numeri è molto probabile per esempio rosso e nero che puoi vincere più facilmente

	7
	Ins 
	Allora tu intendi dire se punti su una cosa dove è più facile vincere, spiega meglio cosa succede se punti rosso o nero 

	8
	DA
	Se tu punti rosso o nero vincere è più facile perché non c’è solo una possibilità ce ne sono tante

	9
	Ins 
	Allora ci sono più possibilità che tu vinca

	10
	DA
	Di più ce ne è di possibilità 

	11
	Ins
	Sai quante sono e quanti numeri ci sono in tutta la roulette

	12
	DA
	Ci sono 36 numeri e quelli rossi sono 18

	13
	Ins
	Allora hai 18 possibilità di vincere e tutte questi possibili vincenti ti danno 

	14
	DA
	(interrompendomi) E invece se punti un numero su 36 hai pochissime probabilità cioè ce ne hai 1 possibilità di vincere su 36 quindi ne hai pochissima di probabilità di vincere

	15
	Ins
	Vai avanti

	16
	DA
	E quindi visto che è molto difficile azzeccare un singolo numero bisognerebbe vincere di più

	17
	Ins
	Allora tu dici è meglio lasciare i premi come sono perché se è difficile che esca bisogna dare tanti punti se esce e vinci

	18
	DC
	Per me è meglio lasciare le cose come sono il numero singolo abbia più cioè contenga più punti perché poi è anche più soddisfacente perché è più difficile, quindi se viene vuol dire che hai avuto tanta fortuna

	19
	LR
	In effetti quando abbiamo fatto tutti questi tiri solo una volta o due volte è uscito il numero che puntavano e quindi sarebbe molto meglio dare più punti ai numeri che non escono mai che darli a quelli che escono sempre

	LR, DA, DC esprimono il punto di vista della probabilità

	20
	Ga
	Chi vuole tipo in un certo senso guadagnare punti vuole vincere il più facile possibile vuole vincere più possibile invece chi pensa solo a giocare e vincere non gli interessa allora gli piace rischiare e allora punterebbe un solo numero e allora io direi che è meglio che il numero singolo valga di più di pari dispari e nero rosso perché se punti uno dei due sai già che hai molte possibilità di vincere mentre se punti un numero singolo è difficile vuoi vedere se sei fortunato e se ti esce dovresti avere molti punti 

	Ga espone la sua opinione, già espressa individualmente, sulla coesistenza dei due punti di vista

	21
	Ali
	Io ho messo abbiamo messo questa frase che a me mi piace vincere facile nel senso che

	22
	Ins
	Lo dicono anche alla televisione quando Robinson Crosuoe  indovina che è Venerdì a chiudergli gli occhi, in quel caso è proprio impossibile perdere

	23
	Tutti
	Ridono

	24
	Ali
	Eh sì che alle volte i punti li spendiamo tipo come nei vecchi gruppi che quando giocavamo con la roulette che hai detto che giocavamo dei punti per puntare allora è meglio fare così almeno puoi guadagnare più punti

	25
	Ins
	Vorrei dire però che non è che noi diciamo che una cosa è giusta e che una cosa è sbagliata perché dobbiamo considerare anche questa cosa (segno la lavagna dove c’è l’opinione di un gruppo) sono due punti di vista che non diciamo giuste o sbagliate. C’è chi pensa a vincere facile per vincere tanto, l’altro punto di vista è quello di analizzare le possibilità di vincere e quindi cosa è più probabile che esca

	26
	Mao
	Che però io volevo dire  sul discorso di rosso nero e vincere facile sicuramente con rosso nero almeno una volta devi vincere invece se punti un numero singolo hai meno possibilità per questo noi abbiamo detto che deve valere di più la puntata sul numero singolo

	27
	Ins
	Deve valere di più la puntata sul numero singolo. Per quello che riguarda quello che in effetti succede dobbiamo considerare quello che ha detto il gruppo di Debo che hanno detto che c’è più probabilità non perché hanno analizzato i casi possibili ma perché hanno analizzato cosa è davvero successo nel nostro gioco, anche io come loro avevo visto che rosso e nero erano quelli che uscivano di più. Quindi si può anche ragionare su quello che succede, Mao dice che è più difficile che esca il numero singolo, però potrebbe anche accadere, ma nella realtà che abbiamo sperimentato finora sono usciti molte volte rosso e nero ma mi sembra che non sia uscito neanche una volta in questo giro il numero singolo! Teniamo conto anche del punto di vista cosa è realmente successo

	Mao riporta il discorso al punto di vista della probabilità

	28
	Debo
	Io volevo tornate un attimo al discorso di Arlia io l’altra volta avevo puntato sul nero e mi è uscito due volte rosso. Perché poi non è così alto per avere scelto il nero e aver avuto il rosso due volte di seguito in quel punto non c’è tanta possibilità quindi non c’è tanta possibilità

	29
	Ins
	Stai attenta Debo non stai parlando ora delle possibilità ma di quello che è realmente successo, stai parlando della realtà

	30
	Ga
	Io volevo rispondere a Debo che DA non ha detto che esce sempre rosso o nero dice soltanto che c’è molta più probabilità di vincere rispetto a quello se punti un numero singolo

	31
	Ins
	E su cosa si basa per dirlo?

	32
	Ga 
	Perché se punti su un numero singolo c’è una possibilità su 36 se punti su rosso nero ci sono 18 possibilità su 36

	41
	Fra
	Io volevo dire che solo se ci fosse stato o solo rosso o solo nero allora potevano uscire sempre perché comunque non c’erano cose contrarie a quello che avevi puntato invece così c’erano due cose che potevi scegliere di puntare

	Fra precisa il rapporto casi favorevoli/casi possibili (in cui ci sono i contrari)

	43
	Mao
	Volevo dire che ad Ali piace vincere facile però come ha detto Debo e Ga non è detto che esca sempre un numero che ha più probabilità di un numero singolo

	44
	Ins
	È vero ma abbiamo visto che nel secondo turno di gioco non è mai uscito un numero singolo

	45
	Debo 
	Io volevo rispondere a Ga che prima aveva detto che di solito con il nero o con pari o dispari o il rosso però allora non diciamo che sono di alta possibilità perché non è vero

	46
	Ga 
	Che io ho detto che non escono sempre ma non che non c’è probabilità anzi ce n’è molta però ho detto che io ho puntato su dispari e non mi è uscito che è come rosso e nero che ci sono 18 possibilità su 36

	Ga chiarisce che la probabilità teorica non garantisce l'effettiva realizzazione dell'evento

	54
	Ali
	Che abbiamo detto che il banco se si gioca così che quando esce rosso nero o pari dispari che punti tanto il banco può andare in perdita

	Ali introduce il riferimento al fenomeno che in questo caso diventa la necessità per chi tiene il banco di progettare un sistema “previsionale” che non lo mandi in perdita 

	55
	Ins
	Il gruppo di Ale. Ad. ha pensato che se le cose andassero con la mia proposta il banco potrebbe fallire e che bisogna seguire le regole del gioco reale

	56
	Ty 
	Il banco va in perdita perché quando noi vinciamo è lui che ci deve dare i punti

	57
	Ins
	E li prende da quelli che perdono

	58
	Ty
	Sì

	59
	Debo
	Rimani senza punti

	60
	LR
	Se tutti puntassero rosso nero o pari dispari il banco andrebbe facilmente in perdita perché tutti avranno una grossa possibilità di vincere tanti punti

	Gli altri colgono il suo riferimento, che risulta accessibile, e lo sviluppano

	61
	Ga
	È vero perché tipo te all’inizio dai un punto al banco e punti un numero e se vinci vinci 20 volte la puntata e se hai così tanta probabilità di vincere e vinci così tanto non avresti più i punti da dare i premi

	62
	Ale. Ad. 
	Bisognerebbe far valere più punti la puntata su un numero solo perché non esce così spesso come pari e dispari e rosso e nero

	63
	Ins
	Allora perché il banco non vada in perdita bisogna considerare quello che dicevano quelli che scrivono che a più probabilità devono corrispondere meno punti: consideriamo voi puntate un punto e io me li prendo poi quando vincete ve li do ma con la regola che c’era prima riuscivo a darvi i punti se invece diamo tanti punti alle cose che escono facilmente non riesco più a darvi i punti e invece nella vita reale non succede così

	64
	LR
	Veramente così vanno in perdita quelli che giocano

	65
	Ins
	Certo e se perde il banco è una cosa così rara che la mettono anche sui giornali perché loro mettendo le vincite sono stati ben attendi

	66
	Ty
	A quello che si vince

	67
	AB
	Alla vincita

	68
	Ins
	Diciamolo meglio

	69
	DC
	A quello che succede

	70
	Ins
	Allora per 100 anni si sono messi lì e si sono segnati cosa succede e poi hanno stabilito le puntate! ha ragione DC è un modo per valutare però ci può esser un altro modo sul confronto di cui si parlava prima

	71
	DA
	Volevo dire che magari uno furbo trucca la roulette e se li tiene lui i soldi

	72
	Ins
	Quello lì non è furbo è un imbroglione e se se ne accorgono

	73
	Ga
	Quelli che hanno il casinò guardano le probabilità che hai per vincere e se ne hai tante ti danno poco invece se ne hai pochi ti danno tanto

	Inizia ad evidenziarsi il rapporto da mantenere: da notare che ciò è avvenuto solo nel riferimento alla concretezza del fenomeno, argomento della perdita del banco, introdotto da Ali e non dall'insegnante

	74
	Ins
	Ecco però una cosa interessante, ma voi l’avevate detto se c’è più probabilità si deve vincere meno. Vediamo i vari casi. Allora rosso nero casi favorevoli 18 tutti anche i contrari 36, il cavallo 2 su 36, carrè 4 su 36. Nel primo caso

	75
	DC
	Le possibilità sono il 50% perché c’è il 18 che è la metà del 36 

	76
	ins
	potrei dire allora una 1 su 2 e voi vincevate 2 volte la posta (insieme ai bambini si precisano i vari casi che vengono trascritti alla lavagna)

Nel caso del numero singolo 1 su 36 vinci 36 volte

Nel caso del cavallo 1 su 18 vinci 18 volte

Nel caso del carré 1 su 9 (si fanno i conti con i bambini) vinci 9 volte

Analizziamo allora cosa ha detto chi ha detto più probabilità meno si vince, la probabilità abbiamo visto che va d’accordo con cosa?

	77
	Ale. Ad.
	Devono andare d’accordo la probabilità e la vincita

	Ale. Ad. esplicita  l'accordo, ciò che non deve variare

	77
	Ins
	Cancelliamo e scriviamo meglio alla lavagna

	78
	AB
	Se c’è più probabilità di vincere vinci

	79
	Ins
	Aiutiamo a dirlo meglio. Riesaminate in che cosa devono andare d’accordo: perché non perda il banco invece di stare 100 anni a fare le crocette come dice DC: cosa manca in ciò che ho scritto prima?

	80
	AB
	La puntata

	AB inserisce l'elemento che evidenzia l'uguaglianza dei rapporti

	81
	Ins
	Ok, mettiamola: con 1 vinci 2, con 1 vinci 36, con 1 vinci 18 con 1 vinci 9 (lo scrivo al posto giusto alla lavagna): ora è più chiaro capire cosa deve andare d’accordo

	82
	Ga
	Puntando un numero vinci 36, due vinci la metà e quattro vinci ancora la metà 

	83
	Ins
	Questo è vero ma cosa si mantiene che ci fa vedere che ...

	84
	LR
	(interrompendomi) Che la probabilità con la vincita vanno d’accordo perché se hai 1 probabilità su 36 vinci 1 su 36 si mantiene in rapporto far probabilità e vincita

	85
	Ale. Ad.
	Volevo dire la stessa cosa

	LR e Ale. Ad. hanno alzato la mano quasi contemporaneamente, ma Ale. Ad. l'ha riabbassata appena LR ha finito, le ho dato ugualmente la parola perché intuivo che avesse la chiave del discorso ma avevo fatto esprimere prima LR pensando che non ci fosse ancora arrivato completamente e che poi Ale. Ad. avrebbe dovuto aiutarlo nell'esplicitazione

	86
	Ins
	Allora la mia proposta era sproporzionata in questo senso tranne che per una cosa

	87
	quasi tutti
	Il carrè

	88
	Ins
	Ma nessuno se ne era accorto


Verifica individuale scritta su ciò che è rimasto della discussione

Consegna: scrivi perché la proposta della maestra era sproporzionata.

I bambini dovrebbero argomentare sulla relazione che si mantiene: il rapporto casi favorevoli/casi possibili che dovrebbe mantenersi (per non far perdere il banco) nel rapporto puntata/vincita .

Lavorano sull'ordinamento

Fede
pari/dispari: 20 volte 

cavallo: 10 volte la puntata

carré: 9 volte

numero singolo: 5 volte

e in questo ordine il carré stona, è fuori posto.

La proposta della maestra era sproporzionata perché il carré non c'entra coll'ordine del cavallo e del numero singolo, 5, 10, perché il 9 non è in ordine.

Giu
La proposta della maestra era sproporzionata perché tutto era messo in disordine senza un ordine specifico perché è così: 5, 10, 9, prima sale come ordine e poi scende e poi risale.

Non aveva senso perché se il cavallo era il doppio del numero singolo il carré doveva essere il doppio del cavallo e rosso-nero ecc. il doppio del carré ma non è così.

Alcuni riprendono dalla discussione il mantenimento ma non argomentano sulla relazione

Ma
La proposta della maestra era sproporzionata perché solo per il carré andava bene la proposta, perché se punti 18 su 36 cioè 1 su 2 ½ allora vinci 2 volte con 1 vinci 2 ½ , questo vale anche per le altre, non c'è lo stesso rapporto tra probabilità e vincita.

Con la proposta della maestra il banco perde, perché non può più dare punti e se noi puntiamo il numero, non esce perdiamo punti e poi se esce...

LV

La proposta è sproporzionata, perché non si manteneva la relazione fra le possibilità di vincere e la vincita, però l'unica proposta che mantiene la relazione è il carré, che mantiene la relazione fra probabilità e vincita, le altre proposte non mantengono la relazione perché per esempio rosso e nero hai 18 probabilità su 36 vinci 2 volte la puntata invece il carré hai 4 probabilità su 36, vinci 9 volte la puntata, nel carré mantiene la relazione perché vinci 9 volte la puntata e alla lavagna la maestra ha scritto che vinci 9 volte la puntata.

Ali
La proposta della maestra, era sproporzionata, perché sulla sua nuova proposta, aveva lasciato il carré uguale, cioè che si vince 9 volte la puntata, mentre sugli altri ha cambiato. Siccome le cose “cambiate” erano pari e dispari e rosso e nero, anche il numero singolo e il cavallo, il carré veniva sproporzionato anche perché la proposta era 1/9, cioè 1 su 9.

Alcuni hanno necessità di argomentare sul rapporto casi favorevoli/casi possibili 

Ma
La proposta della maestra era sproporzionata perché la maestra punta sulla vincita però non puntava sulla probabilità di vincere infatti nella discussione abbiamo parlato anche della percentuale di vincita per esempio se punti rosso o nero ci hai il 50 % di vincita perché ci sono sia che 18 rossi sia 18 neri e 18 è la metà allora hai il 50% di vincita cioè è come se avessi 1 su 2 probabilità di vincere.

DA

La proposta della maestra è sproporzionata perché se punti rosso nero o pari dispari ecc. ci sono 18 probabilità su 36 di vincere cioè il 50% perché 18 è la metà di 36 e quindi, essendoci molta probabilità di vincere, si dovrebbe vincere meno.

Invece se punti 1 numero singolo c'è 1 possibilità su 36 di vincere, quindi essendo difficile si deve vincere di più.

Se punti sul carré ci sono 1 probabilità su 9 perché punti 4 numeri però sono 1 gruppo solo è come se valessero 1 e gli altri rimanenti gruppi da 4 sono 8 e quindi hai 1 possibilità su 9, quindi sono abbastanza d'accordo sul cavallo perché hai 1 possibilità di vincere però su 18.

Sono d'accordo sul cavallo più o meno per lo stesso motivo del carré.

Altri argomentano sulla relazione

Ga
La proposta della maestra è sproporzionata perché se fosse proporzionata, la probabilità e la vincita andrebbero d'accordo: ad esempio nella proposta della maestra, puntando 1 numero singolo la possibilità era 36, ma la vincita è 1/5 e dovrebbe essere 1/36!

In quella “vecchia” invece se puntavi un numero solo la probabilità di vincere erano sempre 1 su 36, ma la vincita era 1/36, quindi come la probabilità di vincere.

Il carré è l'unico rimasto uguale, la probabilità va d'accordo con la vincita (probabilità di vincere 1 su 9, vincita 1/9).

Le altre erano come puntare il numero singolo, erano sproporzionate (nella proposta della maestra).

L'altra invece era tutta proporzionata dall'inizio alla fine.

Fra
Le probabilità che hai puntando qualcosa devono essere in rapporto con i punti che si vincono giocando delle cose in cui hai poche possibilità di vincere devi vincere di più, se tu, ad esempio, punti rosso-nero, pari-dispari, che hai 18 probabilità di vincere su 36, devi vincere di meno.

Se tu punti qualcosa, ad esempio il cavallo che ha il doppio di probabilità di vincere rispetto al puntare un numero singolo, devi vincere la metà.

Le probabilità e le vincite devono mantenere il rapporto.

Puntando il carré hai 4 possibilità su 36, quindi è come avere 1 possibilità su 9 e la vincita deve essere 9 volte la puntata, puntando il cavallo (dove hai la metà di probabilità di vincere) devi vincere il doppio di quanto si vince giocando il carré, quindi le possibilità sono 1 su 18 e devi vincere 18 volte la puntata, giocando un numero singolo hai 1 possibilità su 36 e vinci 36 volte la puntata.

Giocando rosso...

Mao
La proposta della maestra è sproporzionata perché ci sono 4 proposte il rosso – nero, pari – dispari 20 volte e il rapporto probabilità – vincita non si mantiene il numero singolo 5 volte e poi cavallo il rapporto non si è mantenuto ma il carré invece si è mantenuto perché hai 4 su 36 cioè 1 su 9 e la vincita è proprio 1 su 9.

Quindi di 4 proposte soltanto 1 è proporzionata quindi ancora 3 proposte sono sproporzionate, il carré è l'unico “non cambiato”.

Si è mantenuta perché era anche il più ragionevole e quindi è anche un motivo perché il rapporto è sempre uguale.

Se la proposta vuoi che sia proporzionata devi mantenere il rapporto in almeno due proposte o meglio tutte ma con tutte si mantiene come prima.

Anche riferendosi al fenomeno

Ale. Ad.

La proposta della maestra era sproporzionata perché non si manteneva il rapporto fra probabilità e vincita tranne che per il carré. Infatti a seconda della probabilità si vince: probabilità ½ vincita ½. Era sproporzionata perché più probabilità si ha meno si vince e nella proposta della maestra non è così. Con la proposta della maestra poteva andare anche il banco in perdita perché se è facile vincere e si vince spesso e si guadagna tante volte la puntata il banco deve dare molti soldi, mentre se si vince quasi mai come il numero singolo si danno grandi somme poche volte. Così il banco tutte le volte guadagna e solo raramente deve dare i soldi vinti ai giocatori.

Au
La proposta della maestra era sproporzionata perché la maestra non manteneva il rapporto probabilità-vincita in tutte le proposte, ma solo nel carré, mentre con le proposte con cui giocavamo prima il rapporto si manteneva.

Non è proporzionato, anche perché se tu punti su rosso-nero o pari-dispari, sai che ci sono più probabilità e allora se la posta è molto alta il banco potrebbe andare in perdita, invece la posta dovrebbe essere più bassa nelle proposte dove c'è più probabilità, mentre in quelle dove ce ne è meno la posta deve essere più alta, così il banco non potrebbe andare in perdita.

